DECRETO-LEGGE 6 giugno 2012 , n. 74

Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi
sismici che hanno interessato il territorio delle province di
Bol ogna, Mbdena, Ferrara, Mantova, Reggio Enmilia e Rovigo, il 20 e il

29 maggi o 2012. (12G0096)

Capo |

Interventi immediati per il superanmento dell'energenza

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri in data
21 maggi o 2012, adottato, ai sensi dell'articolo 3, conma 1, de
decreto-1egge 4 novenbre 2002, n. 245, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 27 dicenbre 2002, n. 286, nonche' |le delibere de
Consiglio dei Mnistri del 22 e del 30 maggi o 2012, con le quali ¢
stato dichiarato fino al 31 luglio 2012 |lo stato di emergenza in
ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle
province di Bologna, Mdena, Ferrara, Reggio Enmlia, Mntova e
Rovi go;

Vista |'ordinanza del capo del Dipartinmento della protezione civile
n. 1 del 22 maggio 2012 e le ordinanze n. 2 e 3 del 2 giugno 2012 con

cui sono stati adottati i prim interventi urgenti volti al prino
soccorso, all'assistenza della popol azi one nonche' ai prim
interventi provvi sional i strettamente necessari alle prine

necessita', ai sensi dell"articolo 5 comm 2, della legge 24
febbraio 1992, n. 225, come nodificato dal decreto-legge 15 naggio
2012, n. 59;

Ritenuta la straordinaria necessita’ ed urgenza di enmanar e
ulteriori disposizioni per fronteggiare gli eccezionali eventi
sismci verificatisi nelle province di Bologna, Mdena, Ferrara,
Reggio Emlia, Mintova e Rovigo e favorire gli interventi d

ricostruzione, la ripresa econonmica e |'assistenza alle popolazion
col pite;

Vista |l a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
ri uni one del 30 maggi o 2012;

Sul  a proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e Mnistro
del|' economia e delle finanze, di concerto con [ M nistri
dell"interno, del lavoro e delle politiche sociali, della salute,
del l o sviluppo economnico, delle infrastrutture e dei trasporti, per i
beni e le attivita culturali,della giustizia, della difesa, dell’
istruzione, dell'universita e della ricerca e delle politiche
agricole alinentari e forestali

Emana

il seguente decreto-|egge:

Art. 1



Anbito di applicazione e coordi nanento dei presidenti delle region

1. Le disposizioni del presente decreto sono volte a disciplinare
gli interventi per la ricostruzione, |"assistenza alle popolazioni e
la ripresa economica nei territori dei conuni delle province di
Bol ogna, Mbdena, Ferrara, Mantova, Reggi o Emilia e Rovi go,
interessate dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggi o 2012, per
i quali e stato adottato il decreto del Mnistro dell'econonia e
delle finanze 1° giugno 2012 di differinento dei termni per
| ' adenpi nento degli obblighi tributari, pubblicato nella Gazzetta
U ficiale della Repubblica Italiana n. 130 del 6 giugno 2012, nonche
di quelli ulteriori indicati nei successivi decreti adottati ai sens
dell"articolo 9, comma 2, della |legge 27 luglio 2000, n. 212.

2. A fini del presente decreto i Presidenti delle Region
Emi | i a- Romagna, Lonbardia e Veneto operano in qualita' di  Conm ssari
del egati .

3. In seguito agli eventi sismici di cui al commma 1, considerati
["entita" e |'anmontare dei danni subiti ed al fine di favorire il
processo di ricostruzione e la ripresa economica dei territori
colpiti dal sisma, lo stato di energenza dichiarato con le delibere
del Consiglio dei Mnistri del 22 e del 30 maggi o 2012 e' prorogato
fino al 31 maggio 2013. Il rientro nel regine ordinario e'
disciplinato ai sensi dell"articolo 5 conm 4-ter e 4-quater, della
| egge 24 febbraio 1992, n. 225.

4. Agli interventi di cui al presente decreto provvedono i
presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lonbardia e Veneto, i qual
coordinano le attivita' per la ricostruzione dei territori colpiti
dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 nelle regioni di rispettiva
conpetenza, a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto e
per |'intera durata dello stato di emergenza, operando con i poteri
di cui all'articolo 5 conma 2, della | egge 24 febbraio 1992, n. 225,
e con | e deroghe alle disposizioni vigenti stabilite con delibera de
Consiglio dei Mnistri adottata nelle forne di cui all'articolo 5,
conma 1, della citata |egge.

5. | presidenti delle regioni possono avvalersi per gli interventi
dei sindaci dei comuni e dei presidenti delle province interessati
dal sismma, adot t ando i donee nmodal i ta' di coor di nanent o e
progranmmazi one degli interventi stessi

Capo |
Interventi immediati per il superanento dell'emergenza
Art. 2

Fondo per la ricostruzione delle aree terrenotate

1. Nello stato di previsione del Mnistero dell'economia e delle
finanze e' istituito il Fondo per la ricostruzione delle aree colpite
dal sisma del 20-29 nmaggi o 2012, da assegnhare alla Presidenza de
Consiglio dei Mnistri per le finalita previste dal presente
decr et o.

2. Su proposta dei Presidenti delle Regioni di cui all'articolo 1,
conma 2, con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, di



concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, e stabilita
la ripartizione del Fondo di cui al coma 1 fra |e Region
Em | i a- Romagna, Lonbardia e Veneto, per le finalita previste da

presente decreto, nonche' sono determinati criteri generali idonei ad
assicurare, a fini di equita', la parita di trattamento dei soggetti
danneggi ati, nel rispetto delle risorse allo scopo finalizzate. La
proposta di riparto e basata su criteri oggettivi aventi a
riferimento |'effettivita® e la quantita' dei danni subiti e
asseverati delle singole Regioni

3. Al predetto Fondo affluiscono, nel limte di 500 mlioni di

euro, le risorse derivanti dall'aunento, fino al 31 dicenbre 2012
del I " aliquota dell"'accisa sulla benzina e sulla benzina con pionbo
nonche' dell"aliquota dell'accisa sul gasolio usato come carburante
di cui all'allegato | del testo unico delle disposizioni |egislative
concernenti le inposte sulla produzione e sui consum e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504. La misura dell'aunmento, pari a 2 centesim a
litro, e disposta con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
dogane. L'articolo 1, comma 154, secondo periodo, della |egge 23
di cenbre 1996, n. 662, e' abrogato.

4. Con apposito decreto del Mnistero dell'economia e delle
finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della | egge di conversione del presente decreto sono stabilite
e nodalita' di individuazione del maggior gettito di conpetenza
del l e autononmie speciali da riservare all'Erario per le finalita' di
cui al comma 3, attraverso separata contabilizzazi one

5. Il nmedesi nb Fondo viene inoltre alinentato:
a) con le risorse eventualnente rivenienti dal Fondo di
solidarieta" dell'Unione Europea di «cui al regolamento (CE) n.
2012/ 2002 del Consiglio dell'1l1 novenbre 2002, nei Iimti delle

finalita' per esse stabilite;

b) con |l e somme derivanti dalla riduzione dei contributi pubblici
in favore dei partiti politici e dei novimenti politici

c) per un mliardo di euro, per ciascuno degli anni 2013 e 2014,
nmedi ante riduzione delle voci di spesa indicate nell'elenco allegato
alla legge 24 febbraio 1992, n. 225. Con decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro dell'econonia e

delle finanze, sono individuate |e riduzioni dell e dot azi on

finanziarie da operare e le voci di spesa interessate, nonche' |le
conseguenti nodifiche degli obiettivi del patto di stabilita

interno, tali da garantire la neutralita in termni di indebitanmento
netto delle pubbliche anministrazioni. Le predette voci di spesa
possono essere reintegrate con utilizzo dei risparm derivanti
dal | ' applicazione dei provvedi nenti | egislativi, conseguenti
all"attivita' di razional i zzazi one della spesa pubblica in

appl i cazi one del decreto-legge 7 maggi o 2012, n. 52.
6. Al presidenti delle Regioni di cui all'articolo 1, comma 2, sono
intestate apposite contabilita' speciali aperte presso la tesoreria

statal e su cui sono assegnate, con il decreto di cui al comma 2, le
risorse provenienti dal fondo di cui al comma 1 destinate a

finanzi anento degli interventi previsti dal presente decreto. Sulle
contabilita' speciali confluiscono anche le risorse derivanti dalle
erogazioni liberali effettuate alle stesse regioni ai fini della
realizzazione di interventi per la ricostruzione e ripresa dei
territori colpiti dagli eventi sismici. | presidenti delle region

rendi contano ai sensi dell'articolo 5, comma 5-bis, della |egge 24
febbrai o 1992, n. 225.



Capo |

Interventi immediati per il superanmento dell'energenza

Art. 3

Ri costruzi one e riparazione delle abitazioni private e di immobili ad
uso non abitativo; contributi a favore delle inprese; disposizion
di senplificazione procedinmental e

1. Per soddisfare | e esigenze delle popol azioni colpite dal sism
del 20 e del 29 maggi o 2012 nei territori di cui all"articolo 1, i
Presidenti delle Regioni di cui al comma 2 del nedesino articolo,
dintesa fra loro, stabiliscono, con propri provvedi menti adottati in
coerenza con i criteri stabiliti con il decreto del Presidente del
Consiglio dei Mnistri di cui all'articolo 2, comma 2, sulla base de
danni effettivamente verificatisi, priorita', nodalita' e percentual

entro |l e quali possono essere concessi contributi nel linte delle
risorse allo scopo finalizzate a valere sulle disponibilita delle
contabilita'" speciali di cui all'articolo 2, fatte sal ve le
peculiarita regionali. |I contributi sono concessi, al netto d
eventuali risarcinenti assicurativi, con provvedinenti adottati da
soggetti di cui all'articolo 1, comm 4 e 5. In particolare, puo
essere di sposta:

a) la concessione di contributi per la riparazione, il ripristino
o la ricostruzione degli immbili di edilizia abitativa, ad uso

produttivo e per servizi pubblici e privati, distrutti o danneggiati,
in relazione al danno effettivanente subito;
b) | a concessione, previa presentazione di perizia giurata, di

contributi a favore delle attivita' produttive, i ndustriali

agricol e, zoot ecni che, commerci al i, artigianali, turistiche,
professionali e di servizi ivi conprese quelle relative agli enti non
commerciali e alle organizzazioni, fondazioni o0 associazioni con

esclusivo fine solidaristico aventi sede o wunita' produttive ne
conuni interessati dalla crisi sisnmica che abbiano subito gravi danni
a beni nobili di loro proprieta';

c) la concessione di contributi per i danni alle strutture
adibite ad attivita' sociali, ricreative, sportive e religiose
d) la concessione di contributi per i danni agli edifici di

i nteresse storico-artistico;

e) la concessione di contributi a soggetti che abitano in |ocal
sgonbrati dalle <conpetenti autorita' per gli oneri sostenut i
conseguenti a traslochi e depositi, nonche' delle risorse necessarie
all"allestimento di alloggi tenporanei

f) la concessione di contributi a favore della delocalizzazione

tenporanea delle attivita' danneggiate dal sisma al fine di
garantirne la continuita' produttiva.
2. L' accertanmento dei danni provocati dagli eccezionali eventi

sismci su costruzioni utilizzate alla data del 20 maggio 2012 deve
essere verificato e docunentato, nediante presentazione di perizia
giurata, a cura del professionista abilitato incaricato della
progettazione degli interventi di ricostruzione e ripristino degl
edifici, ai sensi di quanto disposto dal decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri 5 maggi o 2011. Restano salve le verifiche da
parte delle conpetenti anm nistrazioni

3. Il saldo dei «contributi di cui al presente articol o,
[imtatamente alla ricostruzione degli immobili distrutti e alla
ri parazione degli inmmbili dichiarati inagibili, e vincolato alla

docunent azi one che attesti che gli interventi sono stati realizzati



ai sensi dell'articolo 5 del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 luglio 2004, n. 186.

4. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto comma, de
codice civile, gli interventi di recupero relativi ad un unico
i mobil e conmposto da piu' unita' immobiliari possono essere disposti
dal | a maggi oranza dei condoni ni che comunque rappresenti alnmeno la
nmeta' del valore dell'edificio. In deroga all'articolo 1136, quarto
conma, del codice civile, gli interventi ivi previsti devono essere
approvati con un nunero di voti che rappresenti |a maggi oranza degl
intervenuti e alnmeno un terzo del valore dell'edificio.

5. Al fine di favorire il rapido rientro nelle wunita" imobiliari
ed il ritorno alle normali condizioni di vita e di lavoro nei comun
interessati dal sisma del 20 e 29 nmaggi o 2012, nelle nore che venga
conpletata la verifica delle agibilita" degli edifici e strutture
ordinari effettuate ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri 5 maggio 2011, i soggetti interessati possono, previa
perizia e asseverazione da parte di un professionista abilitato,
effettuare il ripristino della agibilita" degli wedifici e delle
strutture. | contenuti della perizia asseverata includono i dati
del l e schede AeDES di cui al decreto sopracitato, integrate con

docunent azi one fotografica e valutazioni tecniche atte a docunentare
il nesso di causalita' tra gli eventi sismci del 20-29 maggi o 2012 e
lo stato della struttura, oltre alla val utazi one econoni ca del danno.

6. In deroga agli articoli 6, 10, 93 e 94 del decreto de
Presi dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, all'articolo 19
della |l egge 7 agosto 1990, n. 241, all'articolo 146 del decreto
| egi sl ativo 22 gennai o 2004, n. 42, agli articoli 8 e 12 della |egge

della regione Emlia-Romagna 25 novenbre 2002, n. 31 e agli articol
9, 10, 11, 12 e 13 della legge della regione Enilia-Romagna 30
ottobre 2008, n. 19, i soggetti interessati comunicano ai comnuni

della predetta regione |"avvio dei lavori edilizi di ripristino da
esegui rsi conmunque nel rispetto dei contenuti della pianificazione
urbani stica conmunal e e dei vincoli paesaggistici, con |'indicazione
del progettista abilitato responsabile della progettazione e della
direzione lavori e della inpresa esecutrice, purche' |e costruzion
non siano state interessate da interventi edilizi total mente abusivi
per i quali sono stati enessi i relativi ordini di denolizione
all egando o autocertificando quanto necessario ad assicurare i
rispetto delle vigenti disposizioni di settore con particolare
riferimento a quelle in materia edilizia, di sicurezza e sismica.
soggetti interessati entro il termne di sessanta giorni dall'inizio
dei lavori provvedono a presentare |a docunentazione non gia
all egata alla conuni cazione di avvio del ripristino per la richiesta
del | "autori zzazi one paesaggistica e del titolo abilitativo edilizio

nonche' per |a presentazione dell'istanza di autorizzazione sisnica
ovvero per il deposito del progetto esecutivo riguardante le
strutture

7. Al fine di favorire la rapida ripresa delle attivita' produttive
e delle normali condizioni di vita e di lavoro in condizioni di
sicurezza adeguate, nei comuni interessati dai fenonmeni sisnici
iniziati il 20 maggio 2012, di cui all'allegato 1 al presente
decr et o, il titolare dell"attivita' produttiva, in guant o
responsabil e della sicurezza dei luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs.
9 aprile 2008, n. 81 e successive nodifiche e integrazioni, deve

acquisire la certificazione di agibilita’" sismica rilasciata, a
seguito di verifica di sicurezza effettuata ai sensi delle norne
tecniche vigenti (cap. 8 - costruzioni esistenti, del decreto
mnisteriale 14 gennai o 2008), da un professionista abilitato, e
depositare la predetta certificazione al Conune territorialnente
conmpetente. | Comuni trasmettono periodicamente alle strutture di
coordi nanmento istituite a livello territoriale gli elenchi delle
certificazioni depositate. Le asseverazioni di cui al presente comma
saranno considerate ai fini del riconoscinmento del danno.



8. Nelle nore dell'esecuzione della suddetta verifica di sicurezza
effettuata ai sensi delle norme tecniche vigenti, in via provvisoria,
il certificato di agibilita’ sismca potra essere rilasciato in
assenza delle carenze strutturali di seguito precisate, o0 eventual
altre carenze prodotte dai danneggi anenti e individuate dal tecnico

incaricato, o dopo che tali carenze siano state adeguatanente
risolte:

1) nmancanza di colleganenti tra elenmenti strutturali verticali e
el ementi strutturali orizzontali e tra questi ultim;

2) presenza di elenmenti di tanponatura prefabbricati non

adeguat anmente ancorati alle strutture principali

3) presenza di scaffalature non controventate portanti material
pesanti che possano, nel loro collasso, coinvolgere la struttura
princi pal e causandone il danneggi anmento e il coll asso.

9. La verifica di sicurezza ai sensi delle nornme vigenti dovra
essere effettuata entro sei nesi dalla data di entrata in vigore de
presente decreto.

10. In analogia a quanto di sposto in occasione di precedenti eventi
sismci che hanno interessato vaste por zi oni del territorio
nazionale, il livello di sicurezza dovra' essere definito in msura
pari alneno al 60%della sicurezza richiesta ad un edificio nuovo.
Tal e val ore dovra' essere comunque raggiunto nel caso si rendano

necessari interventi di mglioranento sism co. i i nterventi
eventual mente richiesti per il conseguinento del m gl i oranent o
sism co dovranno essere eseguiti entro ulteriori diciotto mesi.

11. | Direttori regionali, rispettivanmente, dell' Agenzia regionale

di Protezione civile della Regione Enilia-Romagna, della Direzione
generale di Protezione civile, polizia locale e sicurezza della
Regi one Lonbardi a, nonche' dell'Unita" di progetto di Protezione

civile della Regi one Veneto, provvedono, anche per il trante de
Sindaci, per |le occupazioni di urgenza e per l e event ual
espropriazioni delle aree pubbliche e private occorrenti per la
del ocal i zzazione totale o par zi al e, anche t erpor anea, delle
attivita'. Qualora per |'esecuzione delle opere e degli interventi di
del ocal i zzazione sia richiesta la valutazione di inmpatto anbientale

ovvero | "autorizzazione integrata anbientale, queste sono acquisite
sul l a base della normativa vigente, nei termni ivi previsti ridotti

alla nmeta'. Detti termini, in relazione alla sonma urgenza che
rivestono le opere e gli interventi di ricostruzione, hanno carattere
essenziale e perentorio, in deroga al titolo IIl del decreto
| egislativo n. 152 del 3 aprile 2006 cosi' come nodificato ed

integrato dal decreto legislativo n. 4 del 2008, ed alle relative
norme regionali di attuazione.

12. La delocalizzazione totale o parziale delle attivita in
strutture esistenti e situate in prossimta’ dell e azi ende
danneggi at e, e' autorizzata, previa autocertificazione de
manteninento dei requisiti e delle prescrizioni previsti nelle
autorizzazioni anbientali in corso di wvalidita', salve I|le dovute
verifiche di agibilita' dei locali e dei luoghi di lavoro previste

dall e normative vigenti. Le suddette azi ende devono presentare entro
180 giorni dalla delocalizzazione |a docunentazione necessaria per
|"avvi o del procedinento unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 160 del 2010.

13. Al fine di consentire |'imediata ripresa delle attivita
econom che i Presidenti delle regioni di cui all"articolo 1, conma 2,
sono autorizzati ad adottare gli indispensabili provvedinenti volti a
consentire |o spost anent o t enpor aneo dei mezzi, mat eri al i

attrezzature necessari, ferne restando le procedure in materia di
sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81 e successive nodificazioni ed integrazioni



Capo |

Interventi immediati per il superanmento dell'energenza

Art. 4

Ri costruzione e funzionalita degli edifici e dei servizi pubblici
nonche' interventi sui beni del patrinonio artistico e culturale

1. | Presidenti delle regioni di cui all'articolo 1, coma 2,
dintesa fra loro, stabiliscono, con propri provvedi menti adottati in
coerenza con i criteri stabiliti con il decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri di cui all'articolo 2, conmma 2, sulla base de
danni effettivamente verificatisi, e nel limte delle ri sorse

al | " uopo i ndivi duat e:
a) le nodalita' di predisposizione e di attuazione di un piano d

interventi urgenti per il ripristino degli inmobili pubbli ci,
danneggi ati dagli eventi sismici, conpresi quelli adibiti all'uso
scolastico e le strutture edilizie universitarie, nonche' le caserne
in uso all'amm nistrazione della difesa e gli imobili demaniali o di

proprieta’ di enti ecclesiastici civilnente riconosciuti, fornalnmente
dichiarati di interesse storico-artistico ai sensi del codice de
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennai o 2004, n. 42,

b) e nodalita' organizzative per consentire la pronta ripresa

delle attivita' degli uffici delle amministrazioni statali, dedl
enti pubblici nazionali e delle agenzie fiscali nel territorio
colpito dagli eventi sismci

2. Alla realizzazione degli interventi di cui al cooma 1, lettera

a), provvedono i presidenti delle regioni di cui all"articolo 1,
comma 2, avval endosi del conpetente provveditorato interregionale
all e opere pubbliche e dei conpetenti uffici scolastici provinciali

che operano nell'anbito delle proprie attivita' istituzionali, con le
risorse umane e strunmentali disponibili a |[|egislazione vigente.
Nel | "anmbito del piano di cui al commma 1, lettera a), e nei limt
delle risorse all'uopo individuate, alle esigenze connesse agl
interventi di messa in sicurezza degli imobili danneggiati, di
rimozi one e ricovero dei beni culturali e archivistici nobili, di
rimozi one controllata e ricovero delle macerie selezionate de
patrinonio culturale danneggi ato, nonche' per " avvio degl

interventi di ricostruzione, di ripristino, di conservazione, di
restauro, e di miglioranmento strutturale del nedesinp patrinonio, si

provvede secondo |le nodalita' stabilite d intesa con il Mnistero per
i beni e le attivita' culturali, dintesa con il presidente della
regione interessata, sia per far fronte agli interventi urgenti, sia

per |'"avvio di una successiva fase di ricostruzione.

3. Alle regioni Emilia Romagna, Lonbardia e Veneto, con riferinmento
agli interventi in materia di edilizia sanitaria, di cui all"articolo
20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, previa intesa con la Conferenza
St at o- Regi oni, puo' essere riconosciuta priorita" nell'utilizzo delle

risorse disponibili nel bilancio statale ai fini della sottoscrizione
di un nuovo Accordo di progranma finalizzato alla ricostruzione ed
alla riorgani zzazione delle strutture sanitarie regionali riducendo
il rischio sismico; nell'anmbito degli interventi gia progranmati

dal I e nedesi me regioni nell'Accordo di programma vigente, |e Region
procedono, previo parere del Mnistero della salute, alle opportune
ri nodul azioni, al fine di favorire |le opere di consolidamento e di



ripristino delle strutture danneggi ate.

4. | progranm finanziati con fondi statali o con il contributo
dello Stato a favore delle regioni Enmlia Romagna, Lonbardia e
Venet 0, possono essere riprogrammati nell'anmbito delle originarie
tipologie di intervento prescindendo dai termni riferiti ai singol
programmi, non previsti da norne conunitarie.

5. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della |egge di
conversi one del presente decreto, i comuni predi spongono ovvero, ove
gia'" adottati, aggiornano i piani di emergenza di cui al decreto
| egislativo 31 marzo 1998, n. 112. Decorso inutilnmente tale termne
provvedono in via sostitutiva i prefetti conpetenti per territorio.

Capo |

Interventi immediati per il superanento dell'energenza

Art. 5

Uteriori interventi a favore delle scuole

1. Al fine di consentire la piu'" tenpestiva ripresa della regolare
attivita' scolastica nelle aree interessate dalla crisi sismca

iniziata il 20 maggio 2012, previa intesa con |a Conferenza
Stato-Regioni, elinmnando situazioni di peri col o, Il e ri sorse
i ndividuate dal DM 30 luglio 2010, assunt o in appl i cazi one

dell"articolo 7-bis del decreto-legge 1° settenbre 2008, n. 169,
convertito dalla | egge 30 ottobre 2008, possono essere destinate alla
messa in sicurezza, all'adeguanento sismico ed alla ricostruzione
degli edifici scolastici danneggiati o resi inagibili a seguito della
predetta crisi sismica. Atal fine, |le predette risorse sono versate
all'"entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate a
pertinente capitolo dello stato di previsione del Mnistero per
|"istruzione, |'universita' e la ricerca.
2. Le regioni nel cui territorio si trovano le aree indicate ne

comma 1 sono autorizzate, a fronte di nuove esigenze determ natesi a

seguito del sisma, a nodificare i piani di edilizia scolastica
eventual nente gia' predisposti sulla base della previgente nornmativa
di settore e non ancora attivati, anche con |[|'inserinmento di nuove
opere non contenplate in precedenza. | Presidenti delle Region
interessate curano il coordinamento degli interventi di cui a
presente articolo nell'"anmbito del piano di cui all'articolo 4.

3. Per fronteggiare |'energenza e nei limti di durata della
stessa, |'Uficio scolastico regionale per |'Enilia-Romagna puo
adottare per il prossinb anno scolastico, senza nuovi 0 naggiori
oneri per la finanza pubblica, interventi di adattamento de

cal endario scolastico, di flessibilita' dell'orario e della durata
delle lezioni, di articolazione e di conposizione delle classi o
sezi oni

4. Ove necessario, il Mnistro dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca e autorizzato a enmanare un'ordinanza finalizzata a
di sciplinare, anche in deroga alle vigenti disposizioni normative,
|"ef fettuazione degli scrutini e degli esam relativi all'anno
scol astico 2011/2012 nei Conmuni di cui al comma 1, senza nuovi O
maggi ori oneri per la finanza pubblica.



Capo |

Interventi immediati per il superanmento dell'energenza
Art. 6
Sospensi one processi civili, penali, ammnistrativi e tributari
rinvio delle udienze e sospensione dei termni, comunicazione e

notifica di atti

1. Fino al 31 luglio 2012, sono sospesi i processi civili e
ammnistrativi e quelli di conpetenza di ogni altra giurisdizione
speci al e pendenti alla data del 20 naggio 2012 presso gli uffici

gi udi ziari aventi sede nei conuni colpiti dal sisma, ad eccezione
dell e cause di conpetenza del tribunale per i minorenni, delle cause
relative ad alinenti, ai procedinmenti cautelari, ai procedinenti per

| "adozione di provvedinmenti in nmateria di anm ni strazi one di
sostegno, di interdizione, di inabilitazione, ai procedinenti per
| ' adozione di ordini di protezione contro gli abusi famliari, a
quelli di cui all'articolo 283 del codice di procedura civile e in
genere delle cause rispetto alle quali Ila ritardata trattazione
pot rebbe produrre grave pregiudizio alle parti. In quest'ultino caso,

| a dichiarazione di urgenza e' fatta dal presidente in calce alla
citazione o al ricorso, con decreto non inpugnabile, e, per le cause

gia" iniziate, con provvedinento del giudice istruttore o de
col I egi o, egual mente non i npugnabil e.
2. Fino al 31 luglio 2012, sono altresi' sospesi i termni per il

conpi mento di qualsiasi atto del procedinento che chiunque debba
svol gere negli uffici giudiziari aventi sede nei comuni di cui
all"articolo 1, conma 2.

3. Sono rinviate d' ufficio, a data successiva al 31 luglio 2012, le
udi enze processuali civili e anmnistrative e quelle di conpetenza di
ogni altra giurisdizione speciale in cui le parti oi loro difensori
con nom na antecedente al 20 naggi o 2012, sono soggetti che, alla
data del 20 maggi o 2012, erano residenti o avevano sede nei conuni
interessati dal sista. E  fatta salva la facolta' dei soggetti
interessati di rinunciare espressanente al rinvio.

4. Per i soggetti che alla data del 20 maggi o 2012 erano residenti,

avevano sede operativa o eserci tavano I a propria attivita
| avorativa, produttiva o di funzione nei comuni interessati da
sisma, il decorso dei termni perentori, legali e convenzionali,
sostanziali e processuali, conportanti prescrizioni e decadenze da

qual siasi diritto, azione ed eccezione, nonche' dei termni per dl

adenpi nenti contrattuali e sospeso dal 20 maggio 2012 al 31 luglio
2012 e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. E
fatta salva la facolta' di rinuncia espressa alla sospensione da

parte degli interessati. Ove il decorso abbia inizio durante il
peri odo di sospensione, |'inizio stesso e differito alla fine de
peri odo. Sono altresi' sospesi, per |lo stesso periodo e nei riguard
dei nedesim soggetti, i termni relativi ai processi esecutivi e i
termni relativi alle procedure concorsuali, nonche' i termni di
notifi cazi one dei processi verbali, di esecuzione del paganento in

msura ridotta, di svolginmento di attivita' difensiva e per la
presentazione di ricorsi anmnistrativi e giurisdizionali



5. Nei riguardi degli stessi soggetti di cui al comma 2, i termni
di scadenza, ricadenti o decorrenti nel periodo che va dal 21 naggio
2012 al 31 luglio 2012, relativi a vaglia canbiari, a canbiali e ad
ogni altro titolo di credito o atto avente forza esecutiva, sono
sospesi per 1o stesso periodo. La sospensione opera a favore de
debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia, salva
la facolta' degli stessi di rinunciarvi espressanente.

6. Per il periodo di cui al conma 1, ove di conpetenza di uffici
gi udi ziari aventi sede nei conuni individuati ai sensi dell'articolo
1, sono sospesi i termini stabiliti per la fase delle indagini
prelimnari, nonche' i termni per proporre querela e sono altresi
sospesi i processi penali, in qualsiasi stato e grado, pendenti alla
data del 20 rmaggio 2012. Nel procedinento di esecuzione e ne
procedi nento di sorveglianza, si osservano in quanto conpatibili le

di sposi zioni di cui all"articolo 240-bis delle norne di attuazione,
di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale.

7. Nei processi penali in cui, alla data del 20 naggio 2012, una
delle parti o dei loro difensori, nom nati prima della nedesi ma data,
era residente nei conuni colpiti dal sisma

a) sono sospesi, fino al 31 luglio 2012, i termni previsti dal
codi ce di procedura penale a pena di inammssibilita' o decadenza per
lo svolginmento di attivita' difensiva e per la proposizione di
reclam o inpugnazioni

b) salvo quanto previsto al comma 8, il giudice, ove risulti
contumace o assente una delle parti o dei loro difensori, dispone
d ufficio il rinvio a data successiva al 31 luglio 2012.

8. La sospensione di cui ai conmi 6 e 7 non opera per |'udienza di
convalida dell'arresto o del fernmo, per il giudizio direttissino, per

| a convalida dei sequestri, e nei processi con inputati in stato di
custodi a cautel are. La sospensione di cui al comma 6 non opera ne
processi a carico di inputati mnorenni. La sospensione di cui a

comma 7 non opera, altresi', qualora le parti processuali interessate
oi relativi difensori rinuncino alla stessa.

9. Il corso della prescrizione rinane sospeso per il tenpo in cui
il processo o i termni procedurali sono sospesi, ai sensi dei conm
6 e 7, lettera a), nonche' durante il tenpo in cui il processo ¢

rinviato ai sensi del comma 6, lettera b).

Capo |

Interventi imediati per il superanmento dell'energenza

Art. 7

Deroga al patto di stabilita' interno

1. Al fine di fronteggiare gli eccezionali eventi sismici del 20 e
29 maggi o 2012 e di agevolare la ripresa delle attivita', su proposta
dei Presidenti di cui all'articolo 1, commua 2, per |'anno 2012, con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, di concerto con il

M nistro dell'economa e delle finanze, da emanare entro il 30 giugno
2012, gli obiettivi del patto di stabilita" dei Comuni di cui
all"articolo 1, comma 1, sono migliorati in nodo da deterninare

effetti negativi sull'indebitamento netto per un inporto conplessivo



di euro 40 milioni di euro per i conuni della regione Enmlia-Ronmagna
e di euro 5 milioni di euro per i comuni di ciascuna delle region

Lonbardia e Veneto. Alla conpensazione dei conseguenti effetti
finanziari sui saldi di finanza pubblica recati dal presente comms,
valutati in 50 milioni di euro per |'anno 2012, si provvede nediante
corrispondente utilizzo della dotazione del Fondo di cui all'articolo
6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 4 dicenbre 2008, n. 189.

Capo |
Interventi imediati per il superanmento dell'energenza
Art. 8
Sospensione ternmini  amministrativi, contributi previdenziali ed
assi stenzi al i
1. In aggiunta a quanto disposto dal decreto del M ni stro

del |l ' economia e delle finanze del 1° giugno 2012, pubblicato nella
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 130 del 6 giugno
2012, adottato ai sensi del persistente articolo 9 della |egge 2000,
n. 212, e successive nodificazioni, e ferno che I a mancat a
ef fettuazione di ritenute ed il nmancato riversanento delle ritenute
effettuate da parte dei soggetti di cui al predetto decreto a partire
dal 20 nmmggio 2012 e fino all'entrata in vigore del presente
decreto-1egge, sono regol arizzati entro il 30 settenbre 2012 senza
appl i cazione di sanzioni e interessi. Sono altresi' sospesi fino a

30 settenbre 2012:

1) i termni relativi agli adenmpinenti ed ai versamenti de
contributi previdenziali e assi stenzial i e dei prem per
| " assi curazi one obbligatoria;

2) i versanenti riferiti al diritto annuale di cui all'articolo
18 della |l egge 29 dicenbre 1993, n. 580, e successive nodificazioni

3) i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la
ri scossione delle somre risultanti dagli atti di cui all'articolo 29
del D.L. 31 mmggio 2010, n. 78 da parte degli agenti della

ri scossione, nonche' i termni di prescrizione e decadenza relativi
all"attivita' degli uffici finanziari, ivi conpresi quelli degli enti
locali e della Regione;

4) il versanmento dei contributi consortili di bonifica, esclus
quelli per il servizio irriguo, gravanti sugli imobili agricoli ed
extragricoli;

5) |'esecuzione dei provvedinmenti di rilascio per finita
| ocazi one degli inmmobili pubblici e privati, adibiti ad uso abitativo
ovvero ad uso diverso da quello abitativo;

6) il pagamento dei canoni di concessione e |locazione relativi a
imobili distrutti o dichiarati non agibili, di proprieta" dello
Stato e degli Enti pubblici, ovvero adibiti ad wuffici statali o
pubbl i ci

7) le sanzioni amrinistrative per le inprese che presentano in
ritardo, purche' entro il 31 dicenbre 2012, |e donmande di iscrizione
alle canmere di comercio, le denunce di cui all'articolo 9 de

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7



di cenbre 1995, n. 581, il nodello wunico di dichiarazione previsto
dall a | egge 25 gennaio 1994, n. 70 nonche' la richiesta di verifica

periodica degli strumenti di misura ed il pagamento della relativa
tariffa;

8) il termine per il paganento del diritto di iscrizione dovuto
all" Al bo nazional e dei gestori anbientali e del diritto dovuto alle
province per |'iscrizione nel registro di cui all'articolo 216, conma
3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152

9) il pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di

qual si asi genere, ivi incluse |l e operazioni di credito agrario di
esercizio e di mglioramento e di credito ordinario, erogati dalle
banche, nonche' dagli internediari finanziari iscritti negli elench

di cui agli articoli 106 e 107 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, e successive nodificazioni, e dalla Cassa depositi e

prestiti S.p.a., conprensivi dei relativi i nteressi, con I a
previsione che gli interessi attivi relativi alle rate sospese
concorrano alla formazione del reddito d'inpresa, nonche' alla base
inmponi bile dell"IRAP, nell'esercizio in cui sono incassati. Qi

eventi che hanno colpito i residenti dei Comuni sono da considerars
causa di forza nmmggiore ai sensi dell'articolo 1218 del codice
civile, anche ai fini dell"applicazione della normativa bancaria e
del | e segnal azioni delle banche alla Centrale dei rischi. Analoga
sospensi one si applica anche ai paganenti di canoni per contratti d
| ocazione finanziaria aventi ad oggetto edifici distrutti o divenuti
inagibili, anche parzialnente, ovvero beni imobili strunental
all"attivita' i nprenditoriale, conmer ci al e, artigianal e 0
prof essi onal e svolta nei nedesim edifici

2. Conriferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e

del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a
nmezzo di reti canalizzate, la conpetente autorita di regol azione,
con propri provvedinenti, introduce norme per la sospensione

t empor anea, per un periodo non superiore a 6 mesi a decorrere dal 20
maggi o 2012, dei termini di paganento delle fatture enesse o da
enettere nello stesso periodo, anche in rel azione al servizio erogato
aclienti forniti sul nercato libero, per I|le utenze situate ne
comuni danneggi ati dagli eventi sismici, conme individuati ai sens
dell"articolo 1, comma 1. Entro 120 giorni dalla data di conversione
in legge del presente decreto, |'autorita' di regol azi one, con propri
provvedi menti disciplina altresi' |le nodalita' di rateizzazione delle
fatture i cui paganenti sono stati sospesi ai sensi del precedente
comma ed i ntroduce agevol azi oni, anche di natura tariffaria, a favore
dell e utenze situate nei Conuni danneggi ati dagli eventi sismci come
i ndividuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, individuando anche Ile
nodalita" per la copertura delle agevolazioni stesse attraverso
speci fiche conponenti tariffarie, facendo ricorso, ove opportuno, a
strumenti di tipo perequativo.

3. | redditi dei fabbricati, ubicati nelle zone colpite dal sism
del 20 e del 29 nmaggio 2012, purche' distrutti od oggetto d
ordi nanze sindacali di sgonmbero in quanto inagibili totalnente o
par zi al nente, non concorrono alla formazione del reddito inponibile
ai fini dell'inposta sul reddito delle persone fisiche e dell'inposta
sul reddito delle societa', fino alla definitiva ricostruzione e
agibilita' dei fabbricati nedesinmi e conmunque fino all'anno di
i mposta 2013. | fabbricati di cui al periodo precedente sono,
altresi', esenti dall'applicazione dell'inposta municipale propria di
cui all"articolo 13 del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214,

e successive nodificazioni, fino alla definitiva ricostruzione e
agibilita' dei fabbricati stessi e conunque non oltre il 31 dicenbre
2014.

4. Sono inoltre prorogati sino al 30 settembre 2012, senza
sanzioni, gli adenpinmenti verso e ammi ni strazioni pubbl i che



effettuati o a carico di professionisti, consulenti, associazioni e
centri di assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei comnuni
coinvolti dal sisma, anche per conto di aziende e clienti non
operanti nel territorio.

5. Sono altresi' sospesi per i soggetti che alla data del 20 maggi o
2012 operavano nei Conuni coinvolti dal sisma, |e applicazioni delle
sanzioni in materia di invio tardivo delle comuni cazioni obbligatorie

e degli adenpinmenti amministrativi, conpresi quelli connessi a
| avor o.

6. di eventi che hanno colpito i residenti dei Conmuni sono da
consi derarsi causa di forza maggiore ai sensi dell'articolo 1218.

7. di inpianti alimentati a fonti rinnovabili realizzati ne
fabbricati, ubicati nelle zone colpite dal sisma del 20 maggio 2012,
distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgonbero in quanto
inagibili totalnente o parzialnmente, accedono alle incentivazion
vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto se
entrano in esercizio entro il 30 giugno 2013.

8. di adenpinmenti specifici delle inprese agricole connessi a
scadenze di registrazione in attuazione di normative conunitarie,
statali o regionali in materia di identificazione e registrazione
degl i ani mal i, regi strazi one e comuni cazi one dell e loro
novi ment azi oni, registrazioni e conunicazione degli eventi in stalla
(D.P.R 317/96, D.M 31.01.2002 e succ. nodificazioni, D.M 16 maggi o
2007), nonche' registrazioni dell'inpiego del farmaco (D. Lgs.
158/2006 e D. Lgs. 193/2006) che ricadono nell'arco tenporale
interessato dagli eventi sismici sono differiti al 30 novenbre 2012.

9. | versanenti relativi al prelievo nensile inerenti al nese di
marzo 2012 da effettuarsi da parte dei prim acquirenti latte entro
il 30 maggi o 2012, ai sensi dell'articolo 5 della Legge n. 119 de
2003, sono sospesi fino al 30 novenbre 2012.

10. Qualora ricoveri di animali in allevanento siano dichiarati
inagibili, lo spostanento e stazionamento degli stessi in ricoveri
tenporanei e' consentito in deroga alle disposizioni dettate dalla
direttiva 2008/ 120/ CE.

11. Per quanto attiene gli inpegni e gli adenpinmenti degli obbligh
assunti a seguito della presentazione delle domande di aiuto e di
paganment o connesse al Regolanmento CE 73/2009 ed all'Asse 2 de

Programma Sviluppo Rurale, gli agricoltori ricadenti nei Comnuni
interessati dall'evento sismco - ai sensi dell'articolo 75 del Reg.
CE 1122/ 2009 - possono mantenere il diritto all'aiuto anche nelle

i potesi di mancato adenpi nento agli obblighi previsti.
12. In applicazione dell"articolo 47 del Reg. CE 1974/2006, ove dl
agricoltori ricadenti nei cormuni interessati dall'evento sisnico, non

abbi ano potuto rispettare i vincoli connessi agli inpegni assunti in
applicazione delle msure Programma Sviluppo Rurale, Ile Autorita
conpetenti rinunceranno al recupero totale o parziale degli aiuti
erogati su investinmenti realizzati.

13. In relazione a quanto stabilito nei punti 11 e 12 la
comuni cazione all'autorita' conpetente, prevista dai sopracitati
articoli, e sostituita dal riconoscimento in via amministrativa da
parte dell'autorita preposta della sussistenza di cause di forza
maggi ore. |In caso di rilevate i nadenpi enze [ Ammi ni strazi one
conpetente attivera' d ufficio |'accertanento del nesso di causalita
tra |'evento calamtoso e |'inadenpi nmento.

14. Le aziende agrituristiche possono svolgere fino al 31 dicenbre
2012 |'attivita' di sonm nistrazione pasti e bevande in deroga a
l[imti previsti all'articolo 6 della Legge Regionale Emlia Romagnha
n. 4 del 31 nmarzo 2009.

15. Ferm restando i provvedinmenti straordinari relativi ai conuni
colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 naggio 2012 e successivi,
nel territorio dei restanti conuni della regione Emlia-Romagna, per
consentire |'inpegno degli appar at i t ecni ci delle strutture
conpetenti in materia sismca nell'attivita' di rilevamento dei danni



e ricostruzione del patrinonio edilizio, fino al 31 dicenbre 2012 non

trova applicazione |'obbligo di acquisire, prima dell'inizio |lavori
| "autori zzazione sismica prescritta dall'art. 94, comma 1, del DPR n.
380 del 2001, trovando generale applicazione il procedinento di

deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture

Capo |

Interventi immediati per il superanmento dell'energenza

Art. 9

Differinento di termini per gli enti |ocal

1. Con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con il
Mnistro dell'economia e delle finanze, puo" essere disposto i
differimento dei termni per

1) la deliberazione del bilancio di previsione 2012;
2) il conto annual e del personale.

Capo |1

Interventi per la ripresa economnica

Art. 10

Fondo di garanzia per le PM in favore delle zone colpite dagl
eventi sismci del maggi o 2012

1. Per la durata di tre anni dall'entrata in vigore del presente
decreto-1legge, in favore delle mcro, piccole e nedie inprese ubicate
nei territori colpiti dagli eventi sismci del nmaggio 2012 e che
abbi ano subito danni in conseguenza di tali eventi, |'intervento de
Fondo di garanzia di cui all"articolo 2, conma 100, lettera a), della
| egge 23 dicenbre 1996, n. 662 e' concesso, a titolo gratuito e con
priorita" sugli altri interventi, per un inporto nassinb garantito
per singola inpresa di 2 mlioni e cinquecentonila euro. Per (gl
interventi di garanzia diretta | a percentual e massinma di copertura e’
pari all'80 percento dell'anmontare di ciascuna operazione di
finanzi anento. Per gli interventi di controgaranzia |a percentuale
massi ma di copertura e' pari al 90 percento dell'inporto garantito
dal confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che Ile
garanzi e da questi rilasciate non superino |la percentuale massinma di
copertura dell'80 percento.



Capo 1I1

Interventi per la ripresa economnica

Art. 11

Sostegno del | e i nprese danneggi ate dagli eventi sismici del naggio

2012
1. E autorizzata |la spesa di 100 milioni di euro, da trasferire,
su ciascuna contabilita' speciale, in apposita sezione, in favore
della Regione Emlia Romagna, della regione Lonbardia e della regione
Veneto, per la concessione di agevolazioni, nella forma de

contributo in conto interessi, alle inprese ubicate nei territori d

cui all"articolo 1, conma 1, del presente decreto, che hanno subito
danni per effetto degli eventi sismici verificatisi nei giorni 20 e
29 maggi o 2012. | criteri, anche per la ripartizione, e le nodalita

per | a concessione dei contributi in conto interessi sono stabiliti
con decreto di natura non regol anentare del Mnistro dell'econonia e
dell e finanze, di concerto con il Mnistro dello sviluppo economnico

su proposta delle Regioni interessate. Ai relativi oneri si provvede
nmedi ante corri spondente riduzione per |'anno 2012 dell"autorizzazi one
di spesa di cui all'articolo 1, comma 361, della |egge 30 dicenbre
2004, n. 311. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e'
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni di
bi |l anci o occorrenti per |'applicazione del presente articolo.

Capo |1

Interventi per la ripresa economnica

Art. 12
Interventi a favore della ricerca industriale delle inprese operanti
nelle filiere naggiornente coinvolte dagli eventi sismici de
maggi o 2012
1. Per |'attivita' di ricerca i ndustriale dell e i mprese

appartenenti alle principali filiere presenti nei territori colpiti
dal sisma del naggio 2012, per |'anno 2012, 50 mlioni di euro sulla
contabilita" speciale intestata al Presi dente della Regione
Em | i a- Romagna con separata evi denza contabile per |a concessione di
contributi alle inprese operanti nei Conuni dove si sono avuti danni
dagli eventi sismci.

2. Alla disciplina dei criteri, delle condizioni e delle nodalita
di concessi one dell e agevol azioni di cui al precedente comma provvede



| a Regione Em lia Ronagna con propri atti, nei quali sono definiti,

tral'altro, |"ammontare dei contributi massim concedibili. Tal
atti stabiliscono, in particolare, |le spese ammesse, i criteri di
val utazione, i docunenti istruttori, la procedura, |e condizioni per
| "accesso, per |'erogazione e per la revoca dei «contributi, Ile
nodalita'" di controllo e di rendi contazione.

3. La somma di euro 50 mnmilioni, disponibile sulla contabilita
speciale intestata al Mnistero dell'istruzione, dell'universita e

della ricerca, relativa al FAR e' versata all'entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnata al Fondo di cui all"articolo 2,
comma 1, per le finalita' di cui ai comm 1 e 2.

Capo |1

Interventi per la ripresa economnica

Art. 13

Interventi a favore delle inprese agricole danneggi ate dagli eventi
sismci del maggio 2012

1. In sede di ripartizione del Fondo di cui all"articolo 2, comm
1, in favore delle inmprese agricole wubicate nei territori di cui
all"articolo 1, comma 1, del presente decreto e danneggiate dagl
eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, sono trasferiti 5
mlioni di euro ad Isnmea SGFA e destinati ad abbattere, secondo il
metodo di calcolo di cui alla Decisione della Conm ssione Europea
C(2011) 1948 del 30 marzo 2011, le commissioni per |'accesso alle
garanzie dirette di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n.102

Capo |1

Interventi per la ripresa economnica

Art. 14

Ri | anci o del settore agricolo ed agroindustriale

1. Al fine di consentire alla Regione Enmilia Romagna di disporre d
ri sorse aggiuntive da destinare al rilancio del settore agricolo ed

agroi ndustriale nelle zone colpite dal sisma, |I|'intera quota di
cof i nanzi ament o nazi onal e del Programma di sviluppo rurale 2007-2013
dell a nedesi ma Regi one e' assicurata dallo Stato, limtatanente alle

annualita' 2012 e 2013, attraverso le disponibilita" del Fondo di



rotazi one ex lege 16 aprile 1987, n. 183.

Capo |1

Interventi per la ripresa economnica

Art. 15

Sostegno al reddito dei |avoratori

1. Al lavoratori subordinati del settore privato inpossibilitati a

prestare attivita' lavorativa a seguito degli eventi sisnmici, ne
confronti dei quali non trovino applicazione |e vigenti disposizion
in mteria di interventi a sostegno del reddito, puo essere
concessa, con le nodalita' stabilite con il decreto di cui al conmm
3, fino al 31 dicenbre 2012, una i ndennita', con relativa
contribuzione figurativa, di msura non superiore a quella prevista
dalle citate disposizioni da determinarsi con il predetto decreto d
cui al comma 3 e nel limte di spesa indicato al medesinm coma 3.

2. In favore dei collaboratori coordinati e <continuativi, in
possesso dei requisiti di cui all'articolo 19, comma 2, de
decret o-1 egge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009, n. 2, dei titolari di
rapporti agenzia e di rappresentanza commerciale, dei lavoratori
autonom, ivi conpresi i titolari di attivita' di inpresa e
professionali, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria di previdenza

e assi stenza, che abbi ano dovuto sospendere |"attivita' a causa degl
eventi sismici, e riconosciuta, con |le nodalita" stabilite con il
decreto di cui al comma 3, una indennita' una tantumnella msura da
determ narsi con il predetto decreto di cui al comm 3 e nel linmte
di spesa indicato al medesi nbo conma 3.

3. Le nodalita' di attuazione delle disposizioni di cui ai comm 1
e 2 del presente articolo sono definite con decreto del Mnistro de
lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Mnistro
dell'economia e delle finanze da emanarsi entro trenta giorn
dall'entrata in vigore del presente decreto. Al fini dell"attuazione

dell e predette disposizioni il Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali stipula apposita convenzione con i Presidenti delle Region
interessate dagli eventi sismici. | benefici di cui dai citati conm
1 e 2, sono concessi nel limte di spesa di 70 mlioni di euro

conpl essivi per |"anno 2012, dei quali 50 mlioni di euro per le
provvidenze di cui al comma 1 e 20 milioni di euro per quelle di cui
al comma 2. L'onere derivante dal riconoscinento dei predetti
benefici pari a 70 mlioni di euro per |'anno 2012 e¢' posto a carico
del Fondo soci al e per occupazione e formazione, di cui all'articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009, n. 2,
cone rifinanziato dalla | egge 12 novenbre 2011 , n. 183.



Capo |1

Interventi per la ripresa economnica

Art. 16

Pronozi one turistica

1. Il Mnistro per gli affari regionali, il turismo e lo sport
promuove per il tramite della struttura di mssione per il rilancio
dell'Immagine Italia, istituita con DPCM del 15 dicenbre 2011
iniziative di infornmazione anche all'estero sulla fruibilita" delle
strutture ricettive e del patrinonio culturale.

2. Atal fine, la struttura di missione di cui al conm 1 e
autorizzata ad affidare nell'anno 2012 con procedura d'urgenza un
incarico ad un operatore, anche internazionale, specializzato in
materia di conuni cazione per la corretta informazione di viaggiatori
ed operatori turistici internazionali, con particolare riguardo alla
situazione recettiva, infrastrutturale e dell'offerta di serviz
nelle zone colpite dal sisma, entro il limte di spesa di euro
300. 000,00 e conunque nell'anmbito delle risorse effetti vanente
di sponi bili sul bilancio della Presidenza del Consiglio dei Mnistri
e finalizzate al settore del turisnp, senza nuovi 0 maggiori oneri
per |l a finanza pubblica.

Capo 111

M sure urgenti in materia di rifiuti e anbiente

Art. 17

Di sposizioni in materia di trattanento e trasporto del nmateriale
derivante dal crollo parziale o totale degli edifici

1. | materiali derivanti dal crollo parziale o totale degli edifici
pubblici e privati causati dagli eventi sismci del 20 maggio 2012 e
dei giorni seguenti, quelli derivanti dalle attivita' di denvolizione
e abbattimento degli edifici pericolanti, disposti dai Comun

interessati dagli eventi sismici nonche' da altri soggetti conpetenti
0 conunque svolti su incarico dei medesinm, sono classificati rifiut

urbani con codice CER 20.03.99, limtatanente alle fasi di raccolta e
trasporto da effettuarsi verso gli inpianti di stoccaggi o provvisorio
i ndividuati al punto 4, in deroga all'articolo 184 del D.Lgs. n. 152
del 2006 fatte salve le situazioni in cui e possibile effettuare, in
condi zioni di sicurezza, le raccolte selettive. Non rientrano nei

rifiuti di cui al presente punto quelli costituiti da lastre o
mat eri al e da coi bentazi one contenenti amanto (eternit) facilnente
i ndi viduabili che devono essere preventivanmente rinbssi secondo |le

nodalita' del punto 2.
2. Nelle aziende in cui sono presenti manufatti contenenti amianto



occorre procedere, secondo |e procedure previste dal D.M 06/09/ 1994,
nel nmodo seguente:

- In caso anche di solo sospetto di Ilesione alle strutture,
guest e devono essere delimtate e confinate, e |'accessibilita" deve
poi essere valutata dai vigili del fuoco per verificarne |'agibilita
e provvedere all' eventual e nmessa in sicurezza.

- In caso di capannoni lesionati con presenza di amanto

conpatto, occorre evitare di novinmentare |le coperture crollate nelle
aree non interessate da attrezzature da recuperare e nettere in atto
tutti gli accorgimenti per evitare |la dispersione di fibre.

- In capannoni con presenza di anmianto conpatto, per procedere
all o spostanento di attrezzature gli operatori che intervengono
devono adottare fin dall'avvio dei lavori |e precauzioni standard
(ossia tute integrali nonouso, facciale filtrante, guanti, scarpe di
protezi one con suol e antiscivolo).

- | dispositivi di protezione individuale, una volta wusati, non
devono essere portati all'esterno nma depositati nell'azienda, in
attesa del successivo intervento di bonifica

- Per quanto riguarda gli interventi di bonifica, le ditte

autorizzate, prima di asportare e snaltire correttanente tutto i
mat eri al e, devono presentare all' Organo di Vigilanza conpetente per
territorio idoneo piano di lavoro ai sensi dell'articolo 256 de

D.Lgs. n. 81/08. Il piano viene presentato al Dipartinento di Sanita
pubblica dell'Azienda sanitaria |ocale conpetente, che entro 24 ore
lo valuta. | dipartimenti di Sanita' pubblica individuano un nucleo
di operatori esperti che svolge attivita' di assistenza alle aziende
e al cittadini per il supporto sugli aspetti di conpetenza.

3. Non costituiscono rifiuto i resti dei beni di interesse
architettonico, artistico e storico, dei beni ed effetti di valore
anche sinbolico, i coppi, i mattoni, I|le ceramiche, le pietre con
val enza di cultura locale, il legno lavorato, i netalli |avorati.

Tali materiali sono selezionati e separati all'origine, secondo le
di sposi zioni delle conpetenti Autorita', che ne individuano anche il
| uogo di desti nazi one.

4. | rifiuti di cui al punto 1 ove occorra, ancorche' insistenti in
ambiti provinciali diversi rispetto a quelli in cui i rifiuti sono
stati prodotti, senza necessita' di preventivo e specifico Accordo
fra le Province interessate anche in deroga all'autorizzazione
vi gente per |e operazioni oggetto della presente ordinanza, possono
essere conferiti presso gli inpianti indicati di seguito:

- Comune di Finale Emlia (M)-Via Canaletto Quattrina d
titolarita' di FERONIA Srl;

- Conune di Glliera (BO-Via San Francesco di titolarita d
HERAMbi ente S. p. A ;

- Conune di Mddena-Via Caruso di titolarita' di HERAnbiente

S.p. A

- Comune di Medolla-Via Canpana di titolarita di Al MAG S.p. A

- Conune di Mrandola-Via Belvedere di titolarita" di Al MG
S.p. A

- Conune di Carpi- Loc. Fossoli- Via Valle di titolarita di
Al MAG S.p. A ;

- Comune di Conune di Sant'Agostino (FE), localita" Mlino
Boschetti, via PonteTrevisani 1, di CW Servizi S.r.l.
- Conune di Novellara (RE) - Via Levata 64, di SABAR S.p. A
In caso di ulteriori necessita' con decreto del Presidente della
Gunta regionale sono individuati gli ulteriori inpianti cui e
possi bile conferire i rifiuti di cui al punto 1.
5. A rifiuti provenienti dalla selezione e cernita delle nmacerie

derivanti dai crolli e dalle denolizioni, nonche' dalle operazioni di
denol i zi one selettiva, sono attribuiti, tra gli altri, i codici di
seguito elencati: al ferro e acciaio il codice CER 17.04.05; a
nmetalli misti il codice CER 17.04.07, al Ilegno il <codice CER

17.02.01, ai materiali da costruzione il codice CER 17.01.07, codice



CER 17.08.01* materiali da costruzione a base di gesso contaninati da

sostanze pericol ose, oppure il codice CER 17.08.02 materiali da
costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alle voc
17.09.01*, 17.09.02*, 17.09.03*, ai rifiuti ingonbranti il codice CER

20.03.07, ai rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche
(Raee) i codici CER 20.01.23*, CER 20.01.35* e codice CER 20.01. 36,
ai materiali isolanti il codice CER 17.06.03* , oppure CER 17.06. 04,
ai cavi elettrici il <codice CER 17.04.11, agli accunulatori e
batterie il codice CER 20.01.33*, CER 20.01.34. A rifiuti non

altrimenti riciclabili e attribuito il codice CER 20.03.99 ovvero
quel l'i derivanti da sel ezione neccanica il codice CER 19.12.12;

6. | rifiuti di cui al punto 1 sono raccolti oltre che dai gestori
dei servizi pubblici anche dai soggetti incaricati dalle pubbliche
Anmi ni strazioni. Qualora i gestori del servizio pubblico non siano in
possesso dei nmezzi idonei alla raccolta di detta tipologia di
rifiuto, stipulano appositi accordi con i privati per la nessa a
di sposi zi one dei nezzi ovvero per |'espletanento dell'attivita d
carico dei mezzi di trasporto.

7. 1l trasporto dei materiali di cui al punto 1 da avviare a

recupero o snaltinento e operato a cura delle azi ende che gestiscono
il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani presso i
territori interessati o dai Comuni territorialnente conpetenti o
dal I e Pubbliche Amm nistrazioni a diverso titolo coinvolti (Vigil

del Fuoco, Protezione GCvile, ecc.), direttanmente, o attraverso
i nprese di trasporto da essi incaricati previa comrmunicazione della

targa del trasportatore ai gestori degli inpianti individuati a
punto 4 e pubblicazione all'albo pretorio dell'elenco delle targhe
dei trasportatori individuati. Tali soggetti sono autorizzati in

deroga agli articoli 212 (iscrizione Al bo nazionale), 190 (registro),
193 (FIR) e 188 - ter del decreto legislativo n. 152 del 03.04.2006 e

successive nodifiche e integrazioni. Le predette attivita' di
trasporto, sono effettuate senza 1o svolginento di anal i si
preventive. Il Centro di Coordinamento (CdC) Raee e tenuto a

prendere in consegna i Raee nelle condizioni in cui si trovano, con
oneri a proprio carico.

8 I rifiuti di cui al punto 1 sono pesati all'ingresso
all'inpianto e viene redatto un registro sul quantitativo di rifiuti
conferiti.

9. | rispettivi gestori degli inpianti individuati al punto 4
possono effettuare, sulla base di preventive comuni cazi oni a

Provincia ed ARPA territorial mente conpetenti, operazioni di deposito
prelimnare (D15) e messa in riserva (R13) dei rifiuti di cui a

precedente punto 1, nonche' operazioni di selezione nmeccanica e
cernita (D13) e (R12) nediante |'utilizzo di inpianti nobili a
titolarita' propria o di inprese terze con essi convenzionate. |
rifiuti devono essere gestiti senza pericolo per la salute dell'uono
e senza usare procedinenti e netodi che potrebbero recare pregiudizio
al |l " anmbi ente secondo le finalita" della parte quarta del D.Lgs.
152/ 06 (articolo 177, comma 4). |In particolare i titolari delle
attivita' che detengono sostanze classificate cone pericolose per la
salute e la sicurezza che potrebbero essere frammste alle nacerie
sono tenuti a darne specifica evidenza ai fini della raccolta e
gestione in sicurezza. Le suddette operazioni sono effettuate in
deroga all e disposizioni contenute nella Parte Seconda del D.Lgs.
152/ 2006 e alla pertinente |egislazione regionale in materia, nonche

all"articolo 208 del citato D.Lgs 152/2006. Le attivita' di gestione
dei rifiuti svolte presso siti gia soggetti ad A l.A, ai sensi de

titolo Ill-bis della parte seconda del D. Lgs. 152/ 2006, non
conportano la nodifica dei provvedinenti di autorizzazione in essere.
Per |e suddette attivita' il gestore e tenuto a predisporre
speci fiche registrazioni dei flussi di rifiuti iningresso e wuscita
dagli inpianti gestiti sulla base della presente ordinanza; tal

regi strazioni sono tenute in deroga agli articoli 190 e 188-ter de



D. Lgs 152/ 2006

10. | rispettivi gestori degli inpianti individuati al punto 4
assicurano il personale di servizio per eseguire negli inpianti di
cui sopra la separazione e cernita dal rifiuto tal quale delle
matrici recuperabili, dei rifiuti pericolosi e dei Raee, nonche' il
loro avvio a smaltinmento/ recupero presso inpianti nel rispetto della
normativa vigente; i rispettivi gestori degli inpianti assicurano Ila
gestione dei rifiuti pericolosi, conpresi quelli contenenti ami anto e
dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (Raee),
secondo | a normativa tecnica vigente provvedendo al loro successivo
recupero o snaltinento.

11. | rispettivi gestori degli inpianti individuati al punto 4
ricevono nei rispettivi siti i mezzi di trasporto di cui al punto 7
senza | o svolginmento di analisi preventive, procedono allo scarico
presso | e piazzole attrezzate per il deposito prelimnare/nessa in

riserva e assicurano |la gestione dei siti provvedendo, con urgenza,
alla rinozione dei rifiuti selezionati presenti nelle piazzole
nedesinme e nelle | oro adi acenze.

12. | rifiuti urbani indifferenziati prodotti nei |uoghi adibiti
al | " assi stenza all a popol azi one col pita dall'evento sisnico potranno

essere smaltiti anche negli inpianti di cui al punto 4 secondo il
principio di prossimta al fine di agevolare i flussi e ridurre a
mnimo wulteriori inpatti dovuti ai trasporti, senza apportare

nodi fiche alle autorizzazioni vigenti (in deroga alla eventuale
defini zi one dei bacini di provenienza dei rifiuti urbani nedesim).

In tal caso il gestore del servizio di raccolta si accorda
preventi vanente con quello che gestisce gli i mpi ant i dandone
comuni cazione alla Provincia e all' ARPA territorialmente conpetenti
che entro 24 ore conunicano il loro nulla osta.

13. Le Province interessate dall'evento sismico, |'"ARPA Enilia
Ronagna e e AUSL territorialnente conpetenti assicurano adeguata
i nfornmazi one e supporto tecnico ai gestori degli inpianti preposti

all a gestione dell'energenza.

14. L' ARPA Enilia Romagna e le AUSL territorialnente conpetenti
nell'anbito delle proprie conpetenze assicurano |la vigilanza per i
rispetto del presente articolo.

15. Le soprintendenze per i beni architettonici e paesaggistici
conpetenti assicurano la vigilanza in fase di rimzione al fine di
evitare il caricanento indifferenziato nei mezzi di trasporto de

beni di interesse architettonico, artistico e storico.

16. Le aziende unita' sanitarie locali assicurano |la vigilanza per
gli aspetti connessi alla sicurezza dei |avoratori.

17. Agli oneri derivanti dall'attuazi one del presente articolo ed

in particolare quelli relativi alla raccolta, al trasporto, allo
smaltimento e all'avvio al recupero dei rifiuti, si provvede, ne
l[imte di 1,5 milioni di euro, nell"anbito delle risorse del Fondo
della Protezione Civile gia'" finalizzate agli interventi conseguenti
al sisma del 20-29 maggi o 2012. Le amm ni strazioni coinvolte operano
con le risorse umane e strunmentali disponibili a |egislazione
Vi gent e.
Capo 111

M sure urgenti in materia di rifiuti e anbiente



Art. 18

Differinenti, sospensioni e proroghe di termni in materia di
aut ori zzazi oni

1. L' Autorita' conpetente puo' sospendere i procedinenti in corso
di cui alla parte IV - Titolo V del D.Lgs. 152/2006, articolo 242, in
rel azione alla bonifica dei siti contam nati, per un term ne massinD
di 180 giorni, in funzione della situazione in concreto verificatas
nei siti medesim a seguito degli eventi sismici, su richiesta
docunent ata dei soggetti interessati.

2. Per le attivita' individuate nel D. Lgs. 152/2006 Allegato 8
(attivita' soggette ad Al A) che hanno presentato donanda di rinnovo

prima dell'adozione dell'ordinanza ed il cui procedi nento e’
attual nente in corso, in deroga all'art. 29-octies comm 1 del D
Lgs. 152/2006, i term ni del procedinmento di rinnovo sono sospesi per

180 giorni e la wvalidita" dell'autorizzazione e
all"entrata in vigore del provvedinmento di rinnovo.

3. Per le attivita' individuate nel D. Lgs. 152/2006 Allegato 8
(attivita' soggette ad Al A) che devono presentare domanda di rinnovo

prorogata sino

entro 180 giorni dalla data di adozione dell'ordinanza, in deroga
all"articolo 29-octies coma 1, 2 e 3, del D. Lgs. 152/2006,
| "istanza di rinnovo deve essere presentata entro il 31 dicenbre 2012

e la validita' dell'autorizzazione vigente e prorogata fino al 30
gi ugno 2013.

4. Per le aziende che hanno subito danni in conseguenza degl
eventi calamitosi, a decorrere dalla data di adozione della presente
ordi nanza e per un periodo di 12 nesi, sono sospesi i controll

programmati previsti nell'autorizzazione integrata anbientale.

5. Le proroghe dei termini e |e sospensioni di cui ai conm 2, 3 e
4 si applicano anche alle autorizzazioni anbientali previste dalla
normativa vigente per le attivita' non soggette ad AIA (ovvero non
i ncluse nel D. Lgs. 152/2006, Allegato 8).

Capo 111

M sure urgenti in materia di rifiuti e anbiente

Art. 19

Senpl i ficazione di procedure di autorizzazione

1. Le aziende che hanno subito danni in seguito all'evento
cal am toso possono ripristinare |le sezioni produttive nel rispetto
dei requisiti e delle prescrizioni individuate nelle autorizzazion
anmbi entali vigenti conunicando all'autorita conpetente |le nodifiche
non sostanziali e (in deroga all'articolo 29-nonies conmma 1 del D
Lgs. 152/2006 e, per gli inpianti non soggetti ad AIA alle norne che
defini scono | e procedure per |le autorizzazioni anbientali settoriali)
possono procedere i medi atanmente alla realizzazione delle nodifiche
conuni cate previa autocertificazione del rispetto delle normative
anbientali. Atal fine la Conm ssione Unica di cui al punto 25 puo
svol gere un'attivita' di supporto all'azienda ovvero svolgere le



verifiche necessari e.

2. | procedinmenti di delocalizzazione totale o parziale delle
attivita' e di ricostruzione con nodifiche sostanziali delle aziende
danneggi ate dagli eventi sism ci sono soggetti alla nuova

autori zzazi one unica anbientale ovvero alle procedure di VIA ed AA
ed al procedinmento unico di cui al D P.R 160/2010. La Regione
Emi | i a- Romagna i stitui sce, senza nuovi 0 nmggiori oneri a carico
del I a finanza pubblica, una Conm ssione Unica tenporanea costituita
da rappresentanti della Regione, di ARPA, Provincia, Conune e SUAP,
i ntegrata da ASL, Comando Provinciale WF, Soprintendenza ed altri
Enti che hanno conpetenza in materia di infrastrutture (ANAS, ENEL,
TERNA, ATERSI R, consorzi bonifica, ecc.) conpetenti per territorio,

cui e' affidata la gestione e lo svolginento, in nodo coordinato,
degli adenpi nenti necessari per |le procedure autorizzatorie, secondo
nodalita' che saranno individuate al nonento del | "istituzi one,
consentendo anche ['inoltro cartaceo della docunentazione per |le
procedure suddette, con la finalita" di accelerare la tenmpistica e la
senplificazione dei procedi nent i nel | ' osservanza dei vi ncol

paesaggi stici e di tutela del patrinonio storico, artistico ed
archeol ogico. Senpre al fine di accelerare o svolginmento de

procedi nenti autorizzativi, i termni di deposito e pubblicizzazione
previsti dalle nornme vigenti in materia di VIA[art. 9, conm 3 e 4
per le procedure di verifica (screening) di cui alla legge della
Regi one Emili a- Romagna 9/99 cone nodificata dalla | egge della Regi one
Em|ia-Romagna 3/12 e artt. 14, conma 1, e 15, comma 1, per |le
procedure di VIA di cui alla nedesinma | egge regionale] ed in nateria
di AlA [art. 29-quater, conma 4, del D. Lgs. n. 152 del 2006] sono
ridotti alla meta', con arrotondanento all'unita' superiore.

Capo 111

M sure urgenti in materia di rifiuti e anbiente

Art. 20

Copertura finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 2, comma 3,
3, 4, 8 comma 3, e 13 del presente decreto si provvede, nei linmti
delle risorse del Fondo di cui all'articolo 2, coma 1

2. Il Mnistro dell'econonmia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni di bilancio occorrenti
per |'attuazione del presente decreto.

Capo 111

M sure urgenti in materia di rifiuti e anbiente



Art. 21

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Canere per |a conversione

in |egge.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 6 giugno 2012
NAPQOLI TANO
Monti, Presidente del Consiglio dei
Mnistri e Mnistro dell'econonia e
dell e finanze

Cancellieri, Mnistro dell'interno

Fornero, Mnistro del lavoro e
delle politiche sociali

Bal duzzi, Mnistro della salute
Passera, Mnistro dello sviluppo
econonico e delle infrastrutture e
dei trasporti

O naghi, Mnistro per i beni e |le
attivita' culturali

Severino, Mnistro della giustizia
Di Paola, Mnistro della difesa

Profuno, Mnistro dell'istruzione,
dell'"universita' e della ricerca

Catania, Mnistro delle politiche
agricole alinentari e forestali

Visto, il Guardasigilli: Severino

Capo 111

M sure urgenti in materia di rifiuti e anbiente



Al legato 1

(Art. 3, comma 7)

COD REG COD PRO COD | STAT PRO COM NOVE

20 3020023 20023 Fel oni ca

20 3020027 20027 Gonzaga

20 3020029 20029 Magnacavall o

20 3020035 20035 Moglia

20 3020039 20039 Pegognaga

20 3020042 20042 Poggi o Rusco

20 3020046 20046 Quingentol e

20 3020047 20047 Quistello

20 3020055 20055 San Benedetto Po

20 3020056 20056 San G aconp dell e Segnate
20 3020058 20058 San G ovanni del Dosso
20 3020060 20060 Schivenoglia

20 3020061 20061 Serm de

20 3020067 20067 Villa Poma

29 5029021 29021 Ficarolo

29 5029022 29022 Fi esso Unberti ano

29 5029025 29025 @Gai ba

29 5029033 29033 Ccchiobell o

29 5029045 29045 Stienta

35 8035009 35009 Canpagnola Emlia

35 8035020 35020 Correggio

35 8035021 35021 Fabbrico

35 8035028 35028 Novel | ara

35 8035032 35032 Reggiol o

35 8035034 35034 Rio Saliceto

35 8035035 35035 Rol o

36 8036002 36002 Bonporto

36 8036004 36004 Canposanto

36 8036005 36005 Car pi

36 8036009 36009 Cavezzo

36 8036010 36010 Concordia sulla Secchia
36 8036012 36012 Finale Enilia

36 8036021 36021 Medol | a

36 8036022 36022 M randol a

36 8036028 36028 Novi di Mbdena

36 8036034 36034 Ravari no

36 8036037 36037 San Felice sul Panaro
36 8036038 36038 San Possi doni o

36 8036039 36039 San Prospero

36 8036044 36044 Soliera

37 8037024 37024 Creval core

37 8037028 37028 Galliera

37 8037048 37048 Pieve di Cento

37 8037053 37053 San G ovanni in Persiceto
37 8037055 37055 San Pietro in Casale
38 8038003 38003 Bondeno

38 8038004 38004 Cento

38 8038008 38008 Ferrara

38 8038016 38016 Mrabello

38 8038018 38018 Poggi o0 Renati co

38 8038021 38021 Sant' Agosti no

38 8038022 38022 Vi garano Mai narda
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